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di Luigi Cassigoli

ASSOPIUMA è un’associazione di aziende, nata nel 1981 che oggi conta 12 imprese associate. Lo scopo prioritario che le aziende fondatrici si erano poste era quello di tutelare in campo nazionale ed internazionale gli interessi di chi opera nel settore imbottito di piuma e piumino e di coloro che operano nell’industria della trasformazione:arredamento, letto e abbigliamento. Si è data anzitutto un preciso e rigido Regolamento, ha depositando il Marchio distintivo dapprima in Italia poi in Europa (deposito n 1.299.049 c/o l’UE). Ha promosso studi e convegni formativi, ha ufficializzato, con l’autorevole normativa UNITEX, il glossario dei termini e le definizioni dei materiali e dei componenti. Nei suoi  25 anni di vita associativa  ha collaborato  con la Commissione Tecnica  CEN TC 222, che ha avuto l’onore di presiedere, per regolarizzare la disciplina legislativa sul mercato e per elaborare una  Normativa Europea “ STANDARD FOR FEATHERS AND DOWN TO BE USED AS FILLING MATERIAL FOR ANY  ARTICLE “ (tutta la normativa attuale è presente sul sito www.assopiuma.org).

Secondo scopo, ma non per questo meno importante, è stato ed è tutt’oggi anche  quello di far conoscere al consumatore il prodotto in piuma, di far chiarezza sotto il profilo qualitativo dei prodotti e garantire  il rispetto del trattamento igenico-sanitario delle materie prime. 

La legge Italiana con il D.P.R. 23.01.1975 N. 845 prevede che sui manufatti contenenti piuma e piumino o comunque imbottitura di origine animale venga posta un'etichetta inamovibile o una scritta indelebile che contenga le seguenti indicazioni: 

· 1. Il nome e sede dell'azienda produttrice o distributrice del materiale; 

· 2. Dichiarazione che il materiale è stato sottoposto al procedimento di bonifica igienico-sanitario previsto dalla normativa vigente; 

con il D.M. del 10.11.1976 N. 315 stabilisce che piuma e affini destinati all'imbottitura devono essere sottoposti durante la loro lavorazione al procedimento di bonifica. 

ASSOPIUMA con il suo Regolamento ha imposto alle aziende associate l’adozione di regole più restrittive che diano più ampie garanzie al consumatore.

In  questi ultimi tempi tutti gli organi di informazione parlano dell’argomento  “influenza  aviaria “ e del potenziale rischio di contagio del virus H5N1 tuttavia è doveroso fornire informazioni chiare e corrette.

Questo virus si trasmette tra animali vivi. Saliva e feci di animali infetti possono divenire causa di contaminazione dell’acqua che favorisce la trasmissione dell’infezione ad altri animali.

Il virus dell’influenza aviaria non infetta direttamente l’uomo, né si trasmette da persona a persona. I ricercatori assicurano inoltre che piume e piumini non diffondono l’influenza aviaria: la paura che piume e piumini possano trasmettere il virus è dunque completamente infondata.

Il virus H5N1 appartiene ad un gruppo provvisto di una cellula lipidica e viene facilmente distrutto da un processo di essiccazione (basterebbero 30 minuti ad una temperatura di 60°C).

I virus con cellule distrutte non sono più infettivi, in altre parole sono del tutto innocui.   

E’ certamente doveroso bloccare le importazioni di piume grezze provenienti da Paesi dove si sono sviluppati focolai di infezione e da allevamenti non sottoposti a controlli veterinari. Tuttavia è bene sapere che tutte le piume importate in Italia subiscono nel paese d’origine un primo trattamento di bonifica ed entrano dunque nel nostro Paese accompagnate obbligatoriamente da certificati sanitari e dove vengono successivamente sottoposte ad ulteriore trattamento.

Nella fattispecie le aziende che lavorano piume e piumini attuano un processo di lavorazione che si articola in fasi successive:

DEPOLVERIZZAZIONE: eseguita nella spolveratrice, toglie la polvere sulle piume e parte delle impurità. Le piume vengono agitate da bracci rotanti in un cilindro incorporato che trattiene le piume e lascia passare solo la polvere, che viene aspirata da un aspiratore.

LAVAGGIO: si effettua in lavatrici. Sgrassa le piume e toglie ulteriori impurità. Sono necessari grossi volumi d'acqua: il rapporto bagno piuma-acqua dipende essenzialmente dal tipo di impianto e dalle caratteristiche della materia grezza (normalmente è di 1/30, vale a dire 30 litri d'acqua per 1 chilogrammo di piuma). I più moderni impianti di lavaggio sono programmabili per numero di cicli, temperatura dell'acqua, tempi di risciacquo, ecc. proprio per assicurare costantemente i migliori risultati, a prescindere dalle caratteristiche della materia grezza. In fase di lavaggio si aggiungono ausiliari chimici, per garantire corrispondenza ai requisiti di ordine igienico-sanitario. Anche il risciacquo (ripetuto da tre a cinque volte) viene fatto con grossi volumi d'acqua, necessari per eliminare completamente ogni residuo di materiale organico in sospensione.

CENTRIFUGAZIONE: eliminazione dell'eccesso di acqua.

ESSICAZIONE: si effettua in una apposita apparecchiatura a doppio fondo con una immissione di vapore ad una temperatura di 130° per un tempo minimo di 60 minuti, operazione mirata ad asciugare e sanitizzare (grazie all’immissione anche  di disinfettanti e antistatici) in modo da soddisfare i requisiti prescritti dal D.M. 10/11/76 N.315.

RAFFREDDAMENTO: viene eseguita nella camera di raffreddamento ad aria forzata. 

SELEZIONE: tramite un sistema di getti differenziati, ha scopo di separare il piumino dalla piuma e suddividere queste ultime in base alla grandezza per utilizzi diversificati.         

Il materiale così trattato viene venduto e consegnato alle aziende che confezionano piumoni,  giacche e imbottiti d’arredo.

Oltre ai controlli di fabbrica, le A.S.L. competenti per territorio effettuano periodici controlli a mezzo prelievi ed analisi. 

Alla luce di quanto descritto possiamo affermare con assoluta certezza che queste piume e piumini  sono sicuri e non possono costituire veicolo di contagio per i lavoratori del settore e tanto meno per chi acquista un capo imbottito in piuma.

L’industria italiana della piuma ha provveduto ad una profonda ristrutturazione degli impianti impostando programmi nell’ottica di un continuo e puntuale aggiornamento tecnico. Innovare costantemente gli impianti e i processi produttivi, negli ultimi 5 anni, è stata una scelta strategica anche in considerazione dei recenti eventi riguardanti l’influenza aviaria. Le nuove disposizioni in materia igienico sanitario e le richiesta da parte di clienti stranieri di standard più restrittivi ci ha trovato dunque preparati. Non abbiamo dovuto modificare o sostituire alcun impianto, non abbiamo dovuto sostenere costi aggiuntivi come invece hanno dovuto sostenere molti nostri concorrenti stranieri.

Una nostra associata è stata la prima azienda in Europa ad aver ottenuto una licenza per l’esportazione delle nostre materie prime e dei nostri prodotti nel mercato americano. Per esportare i prodotti in piuma viene richiesta infatti una licenza, concessa da un istituto accreditato americano, che certifichi l’idoneità degli impianti anche da un punto di vista del rispetto degli standard igienico sanitari. 

La nostra costante preoccupazione è stata quella di raggiungere un rapporto fiduciario con la clientela. La modernizzazione e l’adeguamento dei macchinari e delle produzioni sono stati fatti in funzione di un mercato in evoluzione e di una clientela che chiede prodotti con garanzia di qualità. La qualità è veramente l’elemento più importante per noi. Anche la produzione che noi definiamo “BASIC” o quello che tutti noi conosciamo come “primo prezzo” è alla fine un prodotto realizzato con materiali di ottima qualità e lavorato accuratamente in tutte le sue fasi.

La qualità è uno dei pochi mezzi efficaci su cui dobbiamo puntare per contrastare la pesante concorrenza dei Paesi Emergenti che sta invadendo in modo prepotente anche il nostro settore. 

Arrivano infatti sui nostri mercati molti prodotti a basso prezzo, spesso anche di buona qualità, e difficili da combattere solo sul piano economico. Tuttavia l’industria italiana della piuma ha saputo resistere, anzi, crescere e migliorare la propria immagine. Le nostre aziende si sono distinte in questa competizione industriale; i cinesi stanno paradossalmente diventando i nostri più importanti clienti di materia prima (parliamo del primo produttore mondiale di piuma). L’esportazione oggi diventa possibile solo con prodotti di qualità ed una grossa organizzazione alle spalle. 
Altrettanto importante è l’argomento “allergia”. Le persone che presentano delle reazioni allergiche alla polvere domestica non devono rinunciare agli articoli da letto imbottiti di piumino o piume d'oca. Spesso si sente l'affermazione secondo la quale esiste un rapporto diretto tra reazioni allergiche provocate da acari presenti nella polvere domestica e l'utilizzo di articoli da letto imbottiti di piumino o piume d'oca. Molti medici ed esperti in materiali tessili consigliano ai soggetti predisposti alle allergie di sostituire tali articoli da letto con quelli che hanno altre imbottiture.

In base ai nuovi risultati scientifici, però, tale pregiudizio va rivisto, anzi è vero il contrario. 
In una serie di indagini rappresentative compiute nell'Europa centrale sono stati esaminati le infestazioni di acari e i titoli di allergeni di centinaia di abitazioni, di camere da letto, di coperte e cuscini. Il risultato mette in evidenza i punti seguenti:

coperte e cuscini imbottiti di piumino o piume d'oca non sono gli "habitat" preferiti in cui dimorano gli acari. Previa una normale manutenzione, tali articoli da letto sono quasi privi di acari visto che il denso tessuto a strati presenta una barriera quasi insuperabile per gli stessi. 

Date le qualità termiche e climatiche dei piumoni (rapido sviluppo del calore durante il sonno e rapida diminuzione dell'umidità all'aerazione) che sono vantaggiose per l'uomo, per gli acari invece, che cercano l'umidità, essi rappresentano tutt'altro che un ambiente piacevole.

E' un fatto inevitabile che gli acari sono presenti in tutte le abitazioni e in tutte le camere da letto. Si nutrono delle piccole squame cutanee che l'uomo perde continuamente e involontariamente. Piumini e piume d'oca, però, non sono un loro nutrimento.

Le ampie indagini scientifiche ed ecologiche svolte riguardo all'insorgenza e alla diffusione di acari della polvere domestica in tutte le zone climatiche dell'Europa mettono nettamente in evidenza che i piumini con imbottiture di piumino e/o di piume d'oca non hanno nessuna importanza né come habitat né come fonte di nutrimento per gli acari. 
Quindi, non esiste alcun motivo né di carattere scientifico né di carattere pratico per giustificare che una persona che soffre di allergia da polvere domestica non possa utilizzare piumoni imbottiti con piumino e/o di piume d'oca. 
Anche per le persone che soffrono di allergie quali asma e raffreddore da fieno non c'é motivo di evitare piumini e/o piume d'oca. Una tale rinuncia va solo a scapito di un sonno confortevole. 

Da ultimo vorrei far presente che, essendo la piuma  un prodotto naturale, come tale produce una certa quantità di scarto naturale. Questo materiale di scarto trova applicazione principalmente come concime azotato nell’agricoltura e nel giardinaggio.

Esistono due tipi di concimi: i concimi minerali che sono ottenuti dosando opportunamente i singoli elementi nutritivi, e i concimi organici che sono costituiti dai residui della lavorazione di prodotti animali o vegetali che contengono in genere buone quantità di azoto e fosforo.

Il concime che si può ottenere dagli scarti della lavorazione delle piume va sotto l’insieme dei concimi organici. Il materiale di scarto della lavorazione della piuma contiene, infatti, le stesse sostanze nutritive che contiene la polvere cornea (fertilizzante tipico) e in più si presenta povero di metallo pesante rispetto alla composta di giardinaggio.

Questo procedimento di riciclaggio e smaltimento  risolve il problema  delle 950 tonnellate di piume di scarto, che vengono prodotte ogni anno, restituendole alla terra. Perché questo è il principio di una lavorazione naturale, una lavorazione dove nulla si crea e nulla si distrugge.

La natura ci offre un materiale dalle infinite doti come la piuma e noi lo lavoriamo e ne  restituiamo una marte alla terra.

La ricerca scientifica ci sta presentando anche altre possibilità di riciclaggio; una nuova plastica, leggera e resistente, dalle penne di gallina è una di queste. In USA, dove è stata brevettata, stavano cercando di risolvere il problema dello smaltimento degli scarti degli allevamenti di pollame.

Il principio che la piuma  non muore mai è quello su cui si basa il lavoro di riciclaggio, infatti, la piuma è uno di quei prodotti naturali che, anche se soggetti ad una leggera degradazione nel tempo è sempre possibile un loro riutilizzo. Per questo si cerca di non buttare via nulla di quello che viene creato nel processo di lavorazione, infatti molti centri di ricerca scientifica continuano a studiare possibilità nuove di utilizzo dei materiali di scarto delle piume.

